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DOCUMENTO DEL COORDINAMENTO DEL SETTORE «INDUSTRIA» 

 
 
 
 
 
Il coordinamento del settore industria della Cisl della Sardegna si è riunito a Ca-
gliari il 23 giugno 2004 per esaminare le diverse problematiche che interessano 
l’ intero comparto industriale sardo. 
 
In particolare la Cisl valuta con preoccupazione la fase contingente 
dell ’ industria regionale, interessata in modo più vistoso che a livello nazionale, 
da una vera e propria stasi produttiva, dal crollo delle esportazioni, dal calo degli 
investimenti e da una caduta verticale dei li velli occupazionali . 
 
La crisi dell ’ industria costituisce l’essenza della crisi del sistema Sardegna, acui-
ta dalla mancanza di adeguate iniziative sul versante degli investimenti necessari 
per mantenere e consolidare il settore che si presenta oggi in una condizione di 
particolare precarietà leggibile, peraltro, nei numeri rappresentati dal valore del-
la produzione dello stesso sul totale regionale ferma in Sardegna al 14% contro 
il 25% mediamente registrato a livello nazionale. 
 
Tutte le aree produttive, da quella tessile a quella lapidea, dal chimico al minera-
rio/metallurgico e metallurgia non ferrosa, dal sughero all ’ agri/industria, dalla 
metalmeccanica all ’ elettronica, manifestano situazioni di precarietà produttiva 
leggibili nell ’ incremento della cassa integrazione salariale a cui tutti i settori, nel 
corso dell ’ ultimo anno, hanno fatto ricorso. 
 
Pesa certamente aver indugiato per troppi anni nell ’ adottare una poli tica indu-
striale di li vello regionale dentro cui ricondurre le scelte strategiche volte a ri-
convertire il tessuto industriale sardo. Pesano inoltre la mancanza di interventi 
adeguati per contenere i costi dell ’ energia e l’ alto costo dei trasporti, mentre 
l’ assenza di un sistema di infrastrutture di quali tà ha finito per indebolire ulte-
riormente l’attività industriale sarda. 
 
In questo contesto la grande industria denuncia condizioni di oggettiva diff icoltà 
che si riverberano negativamente su tutto il tessuto industriale regionale, pregiu-
dicando in modo significativo tutto il sistema delle piccole e medie imprese del-
la Sardegna. 
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In quest’ambito sono da collocare le diverse emergenze succedutesi nel corso 
degli ultimi 12 mesi che tuttora attendono di essere affrontate e superate. La 
Cartiera di Arbatax, la Montefibre di Ottana, la Scaini di Vill acidro, per non ci-
tare i Lapidei della Gallura o il comparto agro/industriale, rappresentano la sfida 
per i prossimi mesi e la discriminante tra il dire ed il fare della poli tica regionale. 
 
I trend positivi ipotizzati per l’ economia nazionale hanno bisogno, in sede loca-
le, di essere incoraggiati e sostenuti con l’attuazione di poli tiche mirate che in 
tutti questi anni l’ intero sindacato sardo ha giudicato indispensabili per evitare la 
scomparsa dell ’ industria regionale. 
 
Nel corso dell ’ ultimo anno il confronto con la Giunta regionale e con il Governo 
nazionale ha portato alla sottoscrizione di accordi significativi ed alla individua-
zione di alcuni interventi che attendono ora di essere attuati. 
 
L’Accordo di Programma per il rilancio dei siti chimici del luglio 2003, l’ Intesa 
siglata a dicembre per l’Energia, l’ accordo sul dopo Montefibre di Ottana, rap-
presentano il punto di riferimento rispetto all ’ individuazione delle azioni, degli 
strumenti e delle iniziative legislative che la Regione dovrà adottare nei prossimi 
mesi, per evitare un ulteriore peggioramento dei li velli produttivi e occupaziona-
li regionali . 
 
La Cisl sarda ritiene che, completata la fase di rinnovo delle cariche all ’ interno 
della giunta regionale, si debba procedere con il ripristino dei diversi tavoli ne-
goziali in sede locale e con  il Governo per garantire: 
 
⇒ L’avvio dell ’Accordo di Programma per la Chimica, 
⇒ L’attuazione dell ’ accordo sulle poli tiche energetiche del 19 dicembre 2003, 
⇒ L’attuazione del protocollo sulla Metanizzazione, 
⇒ La verifica sull ’ attuazione dell ’ intesa Stato/Regione del 1999, 
⇒ La sottoscrizione dell ’Accordo di Programma Quadro sull ’ agrindustria, 
⇒ Attivazione direttiva continuità territoriale merci. 
 
 
Cagliari, 23 giugno 2004 


